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GIANNA MANZINI. UNA BIOGRAFIA 

Gianna Manzini (all'anagrafe "Giovannina") nasce a Pistoia il 24 
marzo 1896, da Leonilda Mazzoncini (erroneamente registrata corne 
"Leonida"), casalinga, nata il 22 dicembre 1864, anche lei pistoiese, e 
da Giuseppe, nato il 7 ottobre 1853 (e non nel 1872, corne scrive 
Manzini in Ritratto in piedt), orafo di antiche origini modenesi, figura 
di grande rilevanza nella vita e nell'immaginario di Gianna, centrale 
nella ricostruzione del Ritratto contrito che la figlia gli dedicherà in tar­
da età, rievocando le atmosfere della propria infanzia e adolescenza. 

Anarchico, amico di Errico Malatesta, uomo di altissima levatura 
morale, Giuseppe Manzini morirà nel settembre 1925 in seguito a un' ag­
gressione fascista, sull' Appennino pistoiese, dove era stato esiliato ne­
gli ultimi anni della sua vita. Alieno dai modi borghesi vigenti nella 
famiglia della moglie Nilda, venne da questa allontanato in seguito anche 
ai disordini provocati tra gli operai (dei quali sosteneva i diritti, inci­
tandoli a uno sciopero che all'epoca dette scandalo) nell'azienda del 
cognato (zio della scrittrice, nella cui casa essa e la madre abiteranno, a 
Pistoia, dopo la dolorosa separazione), e, dopo un periodo di domici­
lio coatto a Porto Ercole, apri una modesta bottega di orafo e orolo­
giaio che gli forniva il poco di cui vivere, negli anni dell'infanzia di 
Gianna. Nel 1921, dopo varie persecuzioni, processi e condanne, ven­
ne mandato al confino a Cutigliano, dove rimase durante il regime 
fascista (e pure era stato amico di Mussolini, ai tempi dei suoi inizi 
socialisti), in coincidenza con l' adolescenza fiorentina di Gianna, e qui 
troverà la morte. 

Prima della separazione, la famiglia_risiede a Pistoia in Via Ventura 
Vitoni (Via del Vento, dove si trovava anche la tipografia di Alighiero 
Ciattini, l'amico di Manzini che stampava i fogli anarchici a cui questi 
collaborava), al numero 3, e in Via Curtatone e Montanara, nei pressi 
di Via della Madonna, mentre la bottega di Manzini si trova proprio in 
Via degli Orafi, e sarà frequentemente luogo di convegno con i corn-.












